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PROPOSTA PER LA EREZIONE PI UN MONUMENTO DEDICATO 
'A L L 1 E LI TURANTE

Spetto Redazione di "ENDEN" 
Endine

Interpreti del parere di nitri onici attualmente all'estero por ragioni 
di lavoro,chiediamo alla Redazione di ENDEN di voler considerare e valu= 
t are ima propo st a riruardant e 1 ' emigrasi ono . Ci ri volgi ano all * ENDEN, 
perchè altre volte ha trattato il problema facendosi portavoce delle vo= 
lontà degli emigranti e,pensiamo,che anche questa volta ci potrebbe aiu= 
tare a realizzare quanto intendiamo proporre,
In altri tempi e ancora adesso.la Vallo Cavallina è chiamata la "Valle 
delle vcdove"a causa del notevole numero di emigrati all'estero,in grande 
maggioranza uomini□Endine è il paese della Valle che doticne,forse,il pri= 
nato della percentuale più alta di emigrati nell’arco degli ultimi. 100 
annioMolti di c-ssi sono tornati al paesello, altri sono sepolti in lonta= 
no contrade d*Europa,d'Africa,d ’America,in maggioranza. morti di silicosi 
o per infortuni sul lavoro <•
Si può dire,che in quasi tutte le famiglie tradizionali di Endine,vi sia 
stata o vi sia la presenza di un emigrato„I loro magri guadami e le loro 
rimesse,frutto di immensi sacrifici,sono stati una dello fonti economiche 
di Endine e della Valle,La società non è mai stata riconoscente nei loro 
ri guardi„
Oraj,vorremmo che questo grande patrimonio fatto di nobili cose e che ono= 
ra i? nostro paese all*estero,venisse  ricordato con un simbolo,che potreb= 
be essere un MONUMENTO ALL<EMIGRANTE da erigersi a Endine.
Se la proposta si ritiene valida,troverà immediatamente il nostro contri= 
buto in denaro?sicuri,che tutti gli uomini e le donne che sono ancora og= 
gi all'estero per ragioni di lavoro,che sono stati emigranti o che hanno 
avuto emigranti in famiglia,si affiancheranno a noi nel sostenere l'ini= 
ziativa»
Tra alcuni giorni dobbiamo ripartire per raggiungere il posto di lavoro, 
e non sappiamo se l’anno venturo avremo la possibilità di trascorrere 
un'altro periodo di riposo a Endine.Siano perciò impossibilitati a se= 
guire direttamente tutto quanto occorrerà fare per concretizzare quello
che'abbiamo proposto0 
Contiamo sulla Redazione 
quanto ci sarà possibile 
Cordiali saluti. 
Endine,22 agosto 1971

di ENDEN o mettiamo
far

a disposizione per tutto

Brighenti Rino
Davi o ni Gì ov'.xjmi

La richiesta a.vanzata dagli ornici emigranti ci 
Redazione è orgoglioso, di poterla patrocinare. 
Ricordare il sacrificio degli emigranti con un

sembra molto giusta e la

simbolo,vuol dire ricor= .
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dare a noi stessi e ai posteri le condizioni di vita c di lavoro dei 
nostri nonni e dei nostri padri,delle popolazioni della Vallo Cavalli= 
na,buona parto delle quali è stata spinta,por la riseria e l’arretra= 
tozza dovuta alla mancanza di posti di lavoro in loco,a prendere la ù 
via dell’estero;via non facile,por molti versi avventurosa,piena di 
imprevisti,di umiliazioni,di rinuncio il cui magro guadagno,per la , 
stragrande maggioranza,è costato tanti sacrifici,
Edmondo Do- Ar.iicis così ha descritto il viaggio degli emigranti che an= 
davano nell’Australia o nello omeriche: 
"ammonticchiati là cono giumenti
sulla gelida prua mossa dai venti
migrano a terre inospiti e lontane,
laceri e macilenti,
varcano i r.ia,ri per cercar del pane".
Molti di ossi non sono tornati, c noi abbiano il dovere di ricordarli 
Endino, con le sue frazioni, è stato uno dei paesi della Valle Cavalli, 
na che ha dato la percentuale maggiore di emigranti.
Nicolò Rezzara in un articolo apparso sul L'Eco di Bergamo nell’aprile 
del 1899, parlando di Endino e Rova, in riferimento alla emigrazione, 
scriveva : "Questi piccoli paesi a me fanno l’impressione dogli stessi 
paesi rurali della Francia dove è avvenuta la nobilitazione di 25-30 
classi. Qui non si vedono più. che donne, fanciulli u vecchi... " 
Ancor oggi, anche se le condizioni sono diverse, non poche sono le fa- 
miglio che hanno un emigrato.
Possiamo diro con sicurezza, che in quasi tutte le famiglie tradizione, l 1li di Endine c frazioni, salvo le più. benestanti, c?è stato almeno un 
emigrante.
Perciò, un monumento a Endine dedicato all*emigrante,  può trovare un 
suo giusto posto, in un posto più rappresentativo della Valle Cavalli, 
na anche se in ogni paese della Valle c’è stata un forte emigrazione. 
Por il momento facciamo nostra l’iniziativa che lanciamo su questo nu 
mero del giornaletto.
Nel frattempo verrà predisposto il bozzetto del monumento c si ricer­
cherà il posto d >vo dovrà essere collocato.

LA REDAZIONE
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ed infatti solq nella nostra provincia abbiamo avuto una diminuizipne 
di posti di lavoro di 5*558  unità nel decennio 1961-1971 corrispendente 
•ad una riduzione del 20$ "rispetto agli occupati nel 1961®
Le causo di questa situazione sono*secondo  gli industriali*da  attribuir-3 
si a parti colavi condizioni di mercato*alla  concorrenza dei paesi stra^ 
nicri.e sopratutto all1 aumento dei salari agli operai e alle loro lette 
per ottenere una più equa distribuzione dei redditi e per difendere i 
loro diritti nelle fabbriche» • .
Secondo ± sindacati dei lavoratori i motivi Fono altri e tra i più si=*  
unificativi indicano il basso livello di organizzazione e modernità- 
none della nostra industria tessile«A dimostrazione di questo ripoi-— 

c impiegati 
a 12 a Como 

gli;indusa 
di prosperi— 

« 

al passo con
- • - • « • 

la concorrenza,ma hanno preferito sfruttare al massimo la manodopera con 
bassi salari e con pesanti orari di lavoro c,ne.L contèmpo, frenare ogni 
tentativo di riforma della società»
Tutto ciò è stato comunque possibile*perchè  a fianco dell !arretratezza 
di una classe padronale insensibile a qualsiasi problema sociale*si  è 
collocato il gruppo politico e amministrativo della provincia di Berga— ! 
rao rappresentato dal partito della Democrazia Cristiana»Quante promesse 
elettoralistiche sono state fatte nei paesi della Bergamasca e anche a 
Endine dai rappresentanti di quel partito;ricordiamo tutti lo promesse, 
di aiuto garantite dall ’ 0n, Rampa alla vigilia delle elezioni deci giugno 
1970. • 
Da allora ad oggi la situazione economica e sociale di Endine non è per’ 
nulla migliorata,ma ha continuato tranquillamente a peggiorare,Certo, 
non siamo sdlo noi in queste condizioni»Tutta la Valle Cavallina soffre 
di questi mali.Ebbene,cosa aspettano gli amministratori provinciali e 
locali per studiare il problema e ad intervenire decisamente onde riva” 
lutare le grandi forze di lavoro disponibili e per impiegarle qui,nei 
nostri paesi,mediante 1?insedi amento di nuove fabbriche o creando nuo­
vi posti di lavoro in quelle già esistenti’ "Cosa prevedono i piani di 
sviluppo per il comprensorio del lago di Endine? «
Zona turistica I Con questo termine lussureggiante si cerca di dare alle f 

.popolazioni rivierasche un?immagine prosperosa del futuro,con turisti 
che affluiranno a migliaia sulle rive del lago,alberghi e botteghe che 
lavoreranno a pieno ritmo,il tutto sotto lo sguardo compiaciuto del 
Ministro del ‘furismo e dello Spettacoxo.Queste panzanatc non interessa­
no più nemmeno i bottegai.che hanno visto a cosa si riduco l’afflusso 
turistico estivo per i loro cassetti dopo che quasi di colpo sono venu— 

t •

•fcx’ a mancare 1 circa verrti milioni al mese che i lavoratori ricevevano 
dalla azienda Piccinclllt.
Per la popolazione di Budino c delimita Valle Cavallina questi discor* 3 
si futuristi non, cambiano la realtà di oggi e non aprono prospettive*  
E? necessario che la classe dirigente politica ed a/nrainisòrabiva porti 
avanti con fatti concreti un nuovo plano di sviluppo che tenga conto dcl^ 
le nostre, necessità s. ebe porti aranti una nuova politic'i del f erri torio 
per rivalutare le risorse na, tubali della Valle con una nuova politica di 
investimenti*Iniziative?  in questo senso devono essere preso anche a En^ 
dlneaSono mesi che il Sindaco viene sollecitato a prendere iniziative*  
a Uacsi promotore di incontri con la popolazione*con  1 sindacati*con  le 
forze politiche*purtroppo*senza  una risposta»

Giamo alcunx dati dei X960* relativi al rapporto.tra operai 
che nelle industrie tessili lombarde orata Milano 1 a 4*  1 
c Varese e ben 1 a 20 nella provincia di Bergamo^ 
Responsabili*  quindi * prima delle condizioni di rnercatc^ono 
triadi stessi che non hanno saputo approfittare degli anni 
tà delle loro aziende per ammodernare gli impianti e stare
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A chi ci perseguita,a chi ci vuol naie»
Coandò in un paese qualcune si unisce ad altri e assieme.danno vita ad 
un movimento politico e culturale che fa della contestaalone ragionata 
cui vecchio ■’s anacronistico modo di pensare o di vedere le cose del mon® 
do, è oggetto di cistica od ..è sottoposto alla continua attenzione,non scn-’ 
prc cordiale, di coloro che si sentono colpiti»Niente di male»Sempre è av- 
venuto che uno più impegnato c,pertanto,più In vista di altri è soggetto 
ad essere'esposto alla critica»Critica,non pettegolezzo,che in politica 
non serve a nulla come non serve in nessun’altro campovlutto fa parte del 
modo di concepire la vita»Non tutti la vedono allo stesso modo»
La vita per noi è lotta continua;è dialogo’ con altre persone sui temi del4» 
la stessa -vita;è confronto di ideerò perciò polemica anche aspra certe vol­
to; è creazione di un pensiero risultante da una valutazione individuale 
e collettiva del proprio essere, della propria funzione nella società,de4» . 
gli!avvenimenti e delle iniziative degli altri,Se non fosse così la' vita,- 
se fosse solo soddisfacimento delle, cose materiali, egoistiche,,non neritc?» 
rebbe nemmeno di essere vissuta»Affrontare la vita in questo modo occorro 
essere preparati e la preparazione non può essere che soggettivajfrutto 
della propria volontà e impegno delle, proprie capacità®Al mercato non si 
acquisti’. 1 ’ autocontrollo, lo studio, la capacità, la volontà di approfondi­
re i problemi,e non si acquista nemmeno a scuola,sopratutto so■nozienis4» 
tica e non formatrice della vita.
Perciò,chi si pone su questo terreno,che vuole contribuire allo sviluppo 
della società,che attacca certe posizioni che vengono ritenute sbagliate, 
dove essere cosciente che può essere attaccato a sua volta da .coloro che 
non accettano di essere attacsati.Non parliamo di attacchi sul terreno 
personale,ma per una politica che viene portata/avanti e dal modo•che si 
fa una politica.» I4a c’è modo e modo di attaccare e di respingere 1’attac- 
c.o «A Endine,:per■esempio,per certe persone e por certi notabili,la discus= 
sione e la critica viene ancora intesa còme un attacco personale e rea= 
giscono con il "riuso"o con il "dispetto”»» Le cose sono Guaio essi credono 
di essere i depositari della verità assoluta,di non avere più niente da 
iriparare e perciò respìngono qualsiasi contatto, si chiudono nel proprio 
orticello peccando di presunzione e giustificando.per questo,ogni atto, 
compreso quello di negare ad altri la possibilità di usufruire delle at— 
brezzature disponibili che permettono di sviluppare il dibattito;oppure 
riconoscono di avere un pensiero arretrato c di non essere all’altezza 
di accettare c sostenere un confronto con altre idee e tendenze.il che 
è graveePerchè r.cxi solo si tolgono essi stessi la propria libertà,ma la 
negano anche agli altri c contribuiscono direttamente a mantenere la 
concezione-della vita in uno stato,tale da aseeeondare il "potente" g a= 
pantondo ad esso le condizioni, per tenere soggiogati altri,negando di fat“ 
to,lo stimolo alla ricerca per l’elevazione del pensiero e lo sviluppo 
maggiore dells coscienza»lutto oueto vuol dire soddisfare un desiderio • • • 
egoistico,ijnpusitore ad altri, senza lo stimolo a ragionare su idee,me­
todi è programmi che sono in contrasto con la realtà»
Questo si chiama conscra'atox’ismo, contro il quale ci battiamo,

tendenze.il
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UNA PROPOSTA RAGIONEVOLE
(dei gi ovoni

E*  parecchio tempo che il giornaletto "ENDEN" non dedica un articolo al 
Gruppo Giovanile di Endine. Non sappiamo se la colpa sia solo nostra 
o se ciò sia dovuto magari al fatto che il Gruppo Giovanile stesso, nel 
la sua quasi totale inattività, non ci abbia offerto alcuna possibilità 
di parlare su questo nostro giornaletto, delle suo iniziative e del suo 
operato.
Pensavano di poter dedicare prima. o poi un articolo sull’andamento del 
Gruppo Giovanile e lo spunto decisivo ci è stato offerto nella rituale 
conferenza del mercoledì dedicata ai giovani tenutasi presso l’oratorio 
di Endine il giorno 15 settembre.
Nel corso di tale dibattito, sono state fatte alcune importanti afferma 
zioni, la principale delle quali, merita senz’altro di essere citata. 
Con una notevole dose di onestà e di obiettività, il Rev. Don Carlo ha 
riconosciuto•che il Gruppo Giovanile ha mancato negli scopi e nelle ini 
ziative che si era prefisso all’indomani della sua tumultuosa fomazio. 
ne, che aveva portato tra l’altro alla totale rottura con la maggior 
parte dei giovani di Endine. Con Don Carlo si è trovata d’accordo, la 
totalità dei presenti.
Si sono poi ricercate le cause di questo quasi totale fallimento e le 
soluzioni più valide per risollevare un po’ l’attuale preoccupante si 
tuaziohej soluzioni che tra l’altro non sono state, in seduta stante, 
trovate.
A questo punto i due firmatari di questo articolo, hanno chiesto alla 
Assemblea se una delle cause del non felice momento del Gruppo Giovani­
le non fosse da attribuirsi anche alla mancanza di partecipazione dei 
giovani endinesi.
Abbiamo quindi proposto una serie di incontri fra l’attuale Gruppo Gio 
vanile e coloro che per vari motivi non ne fanno parte e collaborano 
con il giornaletto "Enden". Questi incontri, nell'intenzione di colo, 
ro che li hanno proposti, avrebbero dovuto portare ad una chiarifica 
zione e ad una eventuale e non impossibile unione che gioverebbe senza 
altro ad entrambe le parti. Por tutta risposta ci siamo sentiti dire, 
con nostro grande stupore, che gli incontri non avrebbero portato por 
niente ad una intesa, ma anzi avrebbe reso ancora più accesi i centra 
sti oggi esistenti.
In definitiva sostenevano che non esiste più nessuna possibilità d’in 
tesa e di collaborazione e affermavano, tra l’altro, che i giovani 
che lavorano a che sostengono il giornaletto "Enden", sono autori di 
una politica partitica troppo differente dalla loro linea (ammesso che 
ci sia) d’azione.
Lo stesso Don Carlo, e ci scusi.se siamo costretti ancora a nominarlo, 
ha espresso il suo pessimismo sui possibili sviluppi della nostra prò 
posta e ci viene quasi il dubbio che egli nutra grossi e seri dubbi 
sulla preparazione culturale e politica dei suoi giovani.
E’ forse per questo che egli temo il dialogo tra il Gruppo Giovanile 
e i giovani sostenitori della linea d’azione dell"Enden".
Noi ritenevamo e riteniamo ancora, che i dissensi e le controversie 
possono essere risolti solo attraverso un chiaro e franco dialogo e 
proprio por questo, malgrado la risposta negativa, manteniamo valida, 
la nostra proposta qualora i componenti di Gruppo Giovanile abbiamo un 
giorno a modificare le loro attuali posizioni.

Giuseppe B„ Renato B.

scusi.se


L'argomento principale di tutti i quotidiani da oltre un mese è la situa” 
zione piuttosto confusa che regna in campo monetarle,un campo.indubbiamen= 
te complesso dati i riflessi che una certa politica monetaria piuttosto . 
che un1altra,può avere,sull’intero sistema economico,ma rimane almeno per 
ora comprensibile soltanto agli specialisti(monetaristi)o a coloro che ope 
rano direttamente in tale settore»
I giornali borghesi, che rappresentano circa il 9C£> dell^intera stampa ita— 
liana,non hanno fatto molto per far capire all’uomo comune ii significato 
delle decisioni di Nlxonjin generale essi si sono cimentati tra loro in 
brillanti analisi puramente economiche del fenomeno astenendosi però da -, . 
una analisi politica dello stesso»Partiamo anche noi comunque dal vedere 
che cosa succede quando un governo prende una decisione come quella di Ni— 
xon ìli sospendere la convertibilità e di introdurre una tassa del 10% sul13 
lo'importazionio
Che cosa vuol dire sospendere la convertibilità?
Fino al giorno del provvedimento coloro che possedevano dollari potevano, 
in qualunque momento,dare i loro dollari e richiedere il corrispettivo in 
oro'alla Banca centrale Americana(per l’Italia tale possibilità non esiste 
par ragioni diverso che ai nostri fini non interessano); ma i dollari in 
circolazione erano troppi rispetto alle riservo auree degli Stati Uniti 
il che vuol dire che se per ipotesi tutti coloro che possedevano dollari 
(ma sarebbe ,bastata anche una piccola parte di"essi)avessero richiesto di 
cambiarli in oro,è chiaro che sarebbe stato un fallimento perche non ci 
sarebbe stato oro' a sufficienza per pagare tutti» 
Sospendendo la convertibilità si. impedisce a coloro che possiedono carta 
moneta(dollari)di richiedere oro in cambio di essa»
Questo vuol dire,in sostanza,che se prima del provvedimento chi possedè” 
va quel bene particolare(dollari)che poteva sempre essere presentato al” 
1’Istituto■di Bmissione Statunitense e ricevere in cambio un certo numero 
di grammi d'oro,adesso presentando ancora quel particolare bene(dollari) 
lo Stato americano i grammi d’oro non li dà più;ma questo significa che 
chi possedeva dollari si trova ora con un bene che vale meno di prima 
(si potrebbe anche dire che in sè non vale più niente)» v ; • 
Ed è proprio quello che è successo»
Se prima per comperare 1 dollaro si dovevano- spendere 625 lire adesso per 
comperare lo stesso dollaro si.spendono solo 6c6 lire(le cifre sono solo 
indicativo)»(°)
H o detto lire italiane,mà lo stesso vale anche per il marco tedesco,il 
fiorino olandese,ceca
Vediamo ora le influenze che ha o che dovrebbe avere questo nuovo prezzo 
del dollaro sulla economia americana»
Facciamo .un esempiosse un americano prima dolio decisioni di Nixon suppc” 
niamo che con un dollaro potesse acquistare un paio di scarpe italiane, 
ora per acquistare lo stesso’ paio deve spendere qualcosa di più di un dol” 
laro perchè,come abbiamo v isto prima,il suo dollaro ora vale meno»
Questo significa che per lui lé scarpe sono diventate più care e quindi se 
aveva deciso di acquistare le scarpe italiane perchè quelle che portava 
non erano di moda,continuerà ancora por un pò di tempo a portare quelle 
che aveva prima,oppure acquisterà uii paio di scarpe di produzione, america”



na(il cui prezzo è rimasto invariato); cioè differirà il consumo*'
Se noi utilizziamo lo stesso ragionamento anche per tutte: le altre persone 
che intendono acquistare scarpe*il  risultato sarà che la domanda di scarpe 
italiane^in america*diminuirà»  ’ "
Ma se diminuisce la domanda di scarpe italiano ^diminuiscono le importazioni 
americane cioè diminuisce la quantità di scarpe che gli USA acquistano in 
ItaliaP >
Le importazioni non sono altro che dei debiti che Un paese ha verso l’oste™ 
ro e se esse diminuiscono diminuirà anche il deficit (se esiste) della bilan™ 
eia commercialesquesto è proprio l’effetto auspicato di Nixon»(il ragiona— 
mento fatto per le scarpe è chiaro che le si può estendere anche a tutte le 
altri merci importate dagli Usa)*
Quello che abbiamo visto è XTeffetto della diminuì, ziane del prezzo del dol1™

■ laro sulle importazioni americane;1Jaltro effettore sulle asportazioni.1 si 
potrebbe fare un esempio per vedere come funziona il meccanismo che per al*  
tro e simile a quello visto in precedenza solo che contrario^e l’effetto 
ultimo dovrebbe essere quello di far aumentare le esportazioni c quindi ri™ 
solvere la bilancia commerciale® . J
Per quanto riguarda il secondo provvedimento e cioè la tassa del 10% sulle 
importazioni risulta più facile capirne il significate»! nostri prodotti 
che vendiamo in America diventano meno competitivi(cioè più cari)degli stcs™
si prodotti di produzione statunitense e quandi l’effetto ultimo è quello
di bloccare le importazioni e favorire l’industria nazionale»(Questo prov~.

A; questo punto è necessario analizzare
cessità” di tali provvedimenti(tale necessità comunque non è condivisa da
tutti gli economisti americani*ma se si tratta veramente di necessità è 
chiaro che la situazione critica non si è creata improvvisamente)»
Generalmente vengono indicate due causesalta disoccupazione all’interno e 
deficit ■ della bilancia dei pag&menti^ * *
Per quanto riguarda la disoccupazione sappiamo benissimo che da molti apni I-
e^sa è una costante del sistema economico americano^
I teorici dèi capitalismo hanno fatto di tutto per giusbificaria,chiamando— 
la di volta in volta disoccupazione strutturale*fuMxonalejtecnologica*ecc* , 
consideraidola sempre un frutto cattivo di un sistema giusto*mentre  invece 
essa non è altro che il risultato dei principi sui quali tale sistema si
regge»
Jhonson lanciò la famosa ^battaglia contro la povertàn(la povertà è un indi™ 
ce indiscutibile di disoccupazione e di sottooccupazione);Nixon ha lancia— 
to l’ancor più f amo sa Trb atta gli a contro 11 inquinamentoall’inizio del suo 
mandato*ed  ecco i risultati di tale battaglia :disoccupazinne paurosamente 
aumentata e inauxnamento altrettanta^,
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Tutto ciò sempre per la salvaguardia dei sani principi degli interessi 
del capitale monopolistico»
Passiamo al deficit della bilancia dei pagamenti»
Tale deficit è determinato secondo la stampa americana dai troppi aiuti 
che gli Stati Uniti hanno fornito ai paesi in via DI SVILUPPO ed ai paesi 
EUROPEI»Gli aiuti a tali paesi se li sono già abbondantemente ripresi e 
continuano a farlo sia in Africa,sia in America Latina, sia in Asia; fra 
gli aiuti ve ne sono alcuni poi che meritano di essere ricordati perchè 
sono costati solo milioni di morti Sdalla Corea al Viet Naro ai mensili col­
pi si stato in.America Latina,e tutti a onore e vanto di quella che si 
professa roccaforte della libertà.
In realtà il deficit non è che il risultato di una serie di scelte poli­
tiche sbagliate(alcune le ho citate),ma volute,volute da una logica che 
tutti conosciamo e cioè quella dell’imperialismo»
Per sanare questi due enormi buchi del sistema americano Nixon ha decreta­
to i provvedimenti che abbiamo illustrato all’iniziojffla da quanto detto 
risulta evidente che gli errori americani vengono pagati dai paesi che 
il mercato americano alimentava attraverso l’assorbimento delle loro cs—♦ 
portazioni,esportazioni che per il momento rimangono bloccate.
Ma guarda caso anche questa volta chi veramente subisce sono i lavoratori 
di quei settori più duramente colpiti delle decisioni americane:in questo 
caso subire significa vedere in pericolo il prorio posto di lavoro,signi­
fica altresì mortificare le imponenti lotte che si conducono per la sua 
sicurezza. , (*)

(*)Noi trascuriamo per semplicità di esposizione di analizzare il perchè 
invece di assumere il valore Ó00 non assume ad esempio quello di 500 

o un’altro ancora,in quanto si dovrebbe considerare la domanda e l’offer 
ta di dollari sui vari mercati,ma ciò implicherebbe nuovi problemi.
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C01.UNICAT0 DEL CONSIGLIO DI FABBRICA DELL’ITALSIDEE
A

Il Consiglio li Fabbrica in occasione dell’inserir..ente ufficiale del 
Dott.Gettarli cene direttore aziendale in sostituzione del Dott.De 
Negri,ha avuto un incontro sulle pr ispettive future dello stabilinen 
to di Levare.
In questo incontro il Consiglio ai Fabbrica ha espresso a norie dei 
lavoratori le preoccupazioni per il futuro dello stabilimento,scar= 
sità di lavoro in fonderia rep. f ornatura a macchina,in fucinatura, 
mancanza di finanzi •■■.centi nei piani quadriennali della Finsidcr c so= 
pratutto quanto concerne la costruzione della nuova acciaieria.Pro= 
bieca questuitimo che noi tutti ri toni ano della massima inportanza 
per lo sviluppo della stabilimento della zona.
Da parte della Direzione Generale si è avuto conferma che lo stabili® 
cent > di Leverò non verrà lasciato decadere i..a bensì si stanno facend 
sforzi per potervi introdurre nuove lavorazioni specializzate.Pare co 
to ornai che u Leverò si c istruiranno gli accoppiaijì por carri ferro 
vi ari.
Inoltre i responsabili allo vendite stanno cercando nuova produzioni 
per quei settori ove vi è una crisi di ricreato.
Por quanto c incorno l’acciaieria il ritardo nella presentazione del 
progetto,che in questi ultimi tempi ha subito ulteriori modifiche c 
migliorie sopratutto dal lato di priduzi me quantitativa,è dovuta in

Tuttavia è nelle previsioni generali che il origett> esecutivo possa 
venire presentato entro il primo semestre del 1972 iasione con gli al 
tri progetti di potenzi argento che costruisci in i nell ’ insieme il "Pia®
no regolatore 1972-1978".

n’Inoltro accoglierlo una proposta del Consiglio di fabbrica su una mag 
giure c illab razi one,la Direziono Generalo si è dichiarata favorevole 
a tenere infornati periodicocente i rappresentanti dui lavoratori sul: 
la ristrutturazione impiantistica e ad accettarne i suggerii enti.

N.R» Abbiamo ritenuto necessario portare a conoscenza dui lavorato® 
ri il conunicato pel Consiglio di Fabbrica cerche lo riteniamo 
inp intente agli effetti delle prospettive dell fabbrica.

Dott.De


OASI DI RIFUGIO DEL LAGO DI LEDINE

E’ finalmente operante a tutti ali effetti l'"Oasi eli rifugio” del 
lago di Elidine.
Bellissima realizzazione sul piano teorico ub pò meno su quello pra= 
tico.Dicevo bellissima realizzazione ; e sarebbe certo da temerari af= 
forviare il contrario in tempi cono i nostri in cui ci sentiamo palile-, 
dini della salvaguardia della natura(salvo poi rinnegare a fatti-ciò 
che è conodo diro a parole).
Sorgo anche un dubbio sulla legittimità di istituzione di questa ■ "0a= 
si” o,cono qualcuno l’ha già pomposamente chiamata,“parco"del lago 
di Endine.Innanzi tutto il nodo poco chiaro tenuto dalle autorità « 
dei conuni rivieraschi in fase di consultazione preliminare.Chi si • . 
firma sotto queste righe ha avuto nodo di constatare di persona quan= 
ta ambiguità alberghi nell'animo di taluni amministratori di casa 
nostra,preoccupati unicamente di non urtare la suscettibilità di pos= 
sibili elettori futuri.Si presume che chi occupa una carica /piccola 
o grande che sia,debba avere il coraggio di dire in ogni momento,sia .. 
nel bene come nel male,ciò che si appresta a fare o a sottoscrivere 
in funzione del suo mandato.
Premesso questo sarà, bone che il lettore venga edotto di alcuni far= 
seschi retroscena che han portato alla costituzione di questa "Oasi". 
Sia ben chiara una cosa!Qui non si. nega la validità dell"'oasi" in 
quanto tale:si vuol solo far osservare che si poteva benissimo isti= 
tuire un'altro tipo di riserva con altro modalità e altri intendimene 
ti. -
Ma il punto è un'altro:è forse vero che un certo Dott.Savoldi,por 
sollecitare da parto dei sindaci l'approvazione di questa iniziativa, 
spedì loro in quattro distinto buste,lettore simili esortandoli a 
firmare o dichiarando che gli altri tre avevano già firmato? 
Non risulta nemmeno che si sia richiesto il parere di chichessia e 
mono che mai quello dei diretti interessati,cioè i cacciatori trami= 
te la loro.sezione locale.Ma la cosa si spiega facilmente ..... 
Infatti scorrendo l'elenco dei cacciatori locali non si riscontra 
nessun nome corrispondente ad un- "notabile” rientro lo si riscontra, 
c non poteva essere diversamente,tra i possessori di motoscafi tut= 
torà liberamente Circolanti sul lago.E’ sintomatico di una certa non= 
talità imperante che nessuna delle autorità abbia avvertito il biso= 
gno di sentire il parere di questi plebei messi al bando come cani. 
E non è tutro.La Provincia in quanto affittunria è tenuta alla cori» 
responsione di un certo canone di affitto ai vari comuni.Poiché la 
somma corrisposta annualmente è davvero irrisoria,viene integrata 
o dovrebbe essere integrata con 1'impiego a largo raggio con l'incre= 
monto della fauna,rivalutando il lago dal punto di- vita turistico. 
Ma come viene effettuata onesta rivalutazicne?Soninando- discordie -te»
e sperperando denaro in sogni utopistici di riL'Opolanento?Dclle cen= 
tinaia di germani reali immessi sul lago quanti ne vedremo a prina= 
vcrà? E*  forse vietando la caccia in località "sabbioni”(tanto per 
fare un none)che la Provincia crede di aver risolto il problema delle 
miriadi di., pesci morti tra i canneti?

!
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Altre considerazioni incombono ; chi da compro vivo sul lago sa bonis= 
sino che quando i primi geli caleranno sulla nostra vallata scgncran= 
no anche la fino di questi spettacolari "voli di anatidi" tanto cari 
al Dott.Scola,E allora sarà tempo dello sghignazzato da parte di chi 
assiso dietro archibugi o altre infernali macchino sputalicubo si vo= 
drà arrivare dal cielo questi insperati frutti della dabunaggini -al­
trui .
Ma forse questi improvvisati naturalisti nella loro infinita ounis 
scienza hanno già escogitato un nodo por impedire- la emigrazione di 
questi volatili.
Speriamo che queste bestiole,nel frattempo debitamente istruito da 
guardie venatorio specializzato riescano a percepire il segnalo di 
pericolo.Porche una cosa è corta:"chi vola a nord-est di spingarda . 
muore".
Facciano l'oasi,fa celano il parco,ma faccianolo in nodo serio non an= 
dando contro le leggi della natura.

MafLessanti Carlo

La lettera che riportiamo dimostra cono l'iniziativa doli'"oasi" sul 
lago di Endine abbia suscitato non poche poloniche tra i cacciatori 
o tra i cittadini.
M citi si aspettavano un intervento concreto dalla Provincia,in ac= 
cordo con i comuni por impedire la lenta scomparsa del lago c,invece, 
è stata croata una zona di "rifugio".
E' fuori dubbio che il provvedimento colpisce i cacciatori di Endine 
e delle frazioni,! qual., vengono a trovarsi circondati da divieti 
cho vanno dalla piana del lago o fino ad oltre ±1 lago di Pi a pigài ano, 
con 150 metri ai lati; la Vallo del Freddo o dalla vai di Palato fino 
ai Orioni,Di fatto,viene a mancare ai cacciatori lo spazio nocossa= 
rio e perciò hanno ragiono di protestare.
Meglio sarebbe stato,a tempo opportuno,esaminare fino in fondo il 
problema corcando di conciliare lo iniziative por la conservazione 
della natura con gli interessi di coloro che por esercitare uno ■ ■■ 
sport pggano saporitamente la licenza.
Adesso il decreto è stato firmato e la zona dol lago di Endino è 
stata dichiarata zona di rifugio per'animali acquatici,L'iniziativa 
può essere considerata positivajsi vedrà più avanti so l'esperinon= 
to risulterà, valido o nò.Intento,sarebbe bone immettere nella zona, 
da parte dei fautori della iniziativa,altra selvaggina :lepri,fagiani, 
pernici,boccacce,eco. creando,in questo nodo,una vera zona di ripo= 
polanento capace di favorire condizioni migliori por lo zone restanti 
cho non sono colpito da divieto o nello quali,oggi,i cacciatori,per 
mancanza di uccelli,non riescono a scaricare il fucile dopo di aver 
vagato por ore.ITol contempo si potrebbe trovare un accordo coir So= 
vero e altri paesi circonvicini ai.fini di sbloccare corto zone cho 
oggi sono vincolato.

La Redazione


	Titolo (settembre 1971)
	Lettera alla redazione: proposta per la erezione di un monumento dedicato all'emigrante
	Nota della redazione
	Il lavoro: un diritto da difendere
	Il dito nell'occhio
	Una proposta ragionevole (dei giovani ai giovani)
	Crisi monetaria e sue conseguenze
	Comunicato del Consiglio di fabbrica dell'Italsider
	L'oasi del lago di Endine (con risposta della redazione)

